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INTRODUZIONE 

La certificazione ambientale 
LEED è arrivata in Italia nel- 
l 'anno 2009: ancora poche 
persone la conoscono ma l'ar- 
gomento, assolutamente inno- 
vativo nel panorama naziona- 
le, si sta sviluppando con gran- 
de velocità. 
I1 mondo della certificazione 
ambientale in campo edile è, 
infatti, in grande fermento ed 
è seguito con attenzione a li- 
vello globale, non solo dagli 
stretti addetti al settore. Que- 
sto avviene in particolare per i 
pib o meno recenti obblighi 
normativi in campo di certifi- 
cazione energetica, che hanno 
indubbiamente innescato un 
processo relativo a nuove op- 
portunità e possibilità, ma an- 
che tante discussioni e pole- 
miche in merito ad un argo- 
m e n t o  m o l t o  e s t e s o  e 
complesso, nel quale sono co- 
involti numerosi portatori di 
interesse. 
Oltre alla grande attenzione 
posta al campo della certifica- 
zione energetica e al consumo 
energetico da fonti fossili in 
generale, sia a livello giuridi- 
collegale che anche scientifico 
vero e proprio, massiccia è la 
ricerca e la concorrenza dei 
grandi gruppi in merito allo 
studio di nuovi materiali edili, 
nuovi processi produttivi e 
nuove tecniche costruttive e 

impiantistiche maggiormente 
ecocompatibili, in modo da 
realizzare, e certificare, edifici 
che richiedono un minor im- 
piego di energia per la loro 
realizzazione e gestione e 
quindi un minor costo, econo- 
mico e sociale. 
L'impatto sociale legato all'e- 
dificio e all'edificare è appun- 
to un ulteriore ma non margi- 
nale aspetto in gioco, sia per 
quello che riguarda il consu- 
mo di suolo, tematica di estre- 
ma attualità in Italia, sia per 

nonché gli studi ci ciclo di vita 
(LCA), che come sempre so- 
no uno strumento flessibile 
per valutare impatti, costi e 
consumi globali di prodotti, 
servizi e processi. 

IL SISTEMA 
DI VALUTAZIONE 
LEED 

I1 Leadership in Energy and 
E n v i r o n m e n t a l  Des ign  
(LEED) è il sistema di misu- 
razione e di certificazione del- 

'Sostenibilitbdel sito 

i Energia e atmosfera 

L m "itàambientale interna 

i Prioritb regionale 

I i Gestione delle acque 

i Materiali e risorse 

i Innovazione nella progettazione 

quello che riguarda la qualità le prestazioni di sostenibilità 
degli ambienti interni h ter- 
mici di comfort microclimati- 
co, che si ripercuote sulla ridu- 
zione del tasso di assenteismo 
negli edifici certificati e sul- 
l'aumento della produttività. 
All'interno di questo panora- 
ma estremamente complesso 
e competitivo, ma che in fin 
dei conti ci riguarda tutti da 
vicino, bene si inserisce il pro- 
tocollo di valutazione e certi- 
ficazione ambientale LEED, 

ambientale degli edifici che ha 
avuto la maggior applicazione 
a livello internazionale. 
I1 sistema fornisce un insieme 
di standard di misura per va- 
lutare il carattere di sostenibi- 
lità, e anche di vivibilità, degli 
edifici, siano essi di carattere 
residenziale, civile o industria- 
le. 
I1 LEED & stato elaborato ne- 
gli Stati Uniti dall'associazio- 
ne U.S. Green Building Coun- 
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ci1 ed applicato per la prima 
volta nel 1998; ad oggi il siste- 
ma si è trasformato in un si- 
stema di calcolo e certificazio- 
ne a punteggio tra i più com- 
pleti e realistici mai realizzati 
e, come già anticipato, dal 
2009 è possibile applicarlo an- 
che in Italia, tramite uno spe- 
cifico protocollo che adatta la 
metodologia classica alla real- 
tà italiana. 
L ' a spe t to  p r inc ipa l e  d e l  
LEED è che fornisce differen- 
ti metodi per valutare la pre- 
stazione di diversi aspetti le- 
gati all'edificio, attribuendo 
poi un punteggio al risultato 
ottenuto. 
Si tratta di metodologie asso- 
lutamente ripercorribili e tra- 
sparenti, dove i criteri tecnici 
proposti vengono condivisi 
con le varie associazioni di 
portatori di interesse (circa 
10.000), che fanno diretta- 
mente parte del U.S. Green 
Building Council, e pubblica- 
mente rivisti per l'approvazio- 
ne. 
Lo spirito legato alla continua 
innovazione, alla condivisione 
delle metodologie e alla gran- 
de mole di nuove costruzioni 
certificate negli Stati Uniti 
(circa 14.000) fa sì che inter- 
nazionalmente il credito dato 
al sistema LEED risulti eleva- 
tissimo e indiscusso. 
In Italia ci stiamo relazionan- 
do con la Certificazione ener- 
getica degli edifici e l'otteni- 
mento del cosiddetto ACE, 
ovvero l'attestato di certifica- 
zione energetico richiesto per 
legge in caso di nuova costru- 
zione, compravendita o loca- 
zione finanziaria di un locale 
o edificio. 
Questo argomento, il quale 
spesso tende ad essere con- 
frontato con il sistema LEED, 

non ha in realtà molto in co- 
mune: è una certificazione ob- 
bligatoria mentre il LEED è 
volontaria, non è una certifi- 
cazione ambientale, ma solo 
energetica e quindi parziale, 
non chiede di rispettare alcun 
requisito costruttivo. 
Come punto di partenza è 
quindi fondamentale valutare 
qual è l'obiettivo della certifi- 
cazione LEED. 
I criteri del LEED sono stati 
creati per raggiungere i se- 
guenti scopi: 

definire il concetto di "edifi- 
cio verde" stabilendo uno 
standard comune di misura; 
promuovere pratiche inte- 
grate, di progettazione per 
l'intero edificio; 
dare un riconoscimento ai 
leader dell'industria della 
costruzione attenti al rispet- 
to dell'ambiente; 
stimolare la competizione 
nello sviluppo di progetti, 
materiali e metodi costrutti- 
vi verdi; 
aumentare la consapevolez- 
za dei benefici che porta la 
"costruzione verde"; 
trasformare il mercato del- 
l'edilizia orientato con oc- 
chio ai guadagni, per ottene- 
re il maggiore profitto possi- 
b i le  p u r  m a n t e n e n d o  
l'aspetto di progetto orien- 
tato all'ecologia globale; 
adempimento a tutti gli ob- 
blighi di legge dell'edilizia, 
mantenendo allo stesso tem- 
po il maggiore profitto pos- 
sibile. 

I1 LEED analizza poi cinque 
categorie ambientali legate al- 
l'edificio, con metodi di calco- 
lo e valutazione specifici per 
assegnare un punteggio dell'e- 
dificio per ognuna di queste 
categorie: 

sostenibilità del sito; 
gestione delle acque; 
energia e atmosfera; 
materiali e risorse; 
qualith ambientale interna; 
innovazione nella progetta- 
zione; 
priorità regionali. 

Per ogni categoria sono defi- 
niti innanzitutto dei prerequi- 
siti minimi che devono essere 
obbligatoriamente soddisfatti 
per ottenere la certificazione, 
più dei crediti attraverso i 
quali si acquisiscono dei pun- 
ti. 
Sommando i punti ottenuti si 
ottiene il livello di certifica- 
zione secondo la seguente 
progressione: Base [40-491, 
Argento [50-591, Oro [60-791, 
Platino [80 e oltre]. 

IL MECCANISMO 
DI ASSEGNAZIONE 
DEI PUNTI 

Per ogni categoria ambientale 
sono quindi assegnati un nu- 
mero di punti variabili, sulla 
base del livello di rispetto dei 
requisiti indicati. I1 peso di 
ogni categoria, owero quanto 
il punteggio ottenuto in ogni 
singola categoria ambientale 
influisce sul punteggio totale, 
è riportato graficamente nella 
figura a pagina 41. 
Come si evince dalla successi- 
va elencazione dei singoli re- 
quisiti per categoria, che non 
possono essere qui dettagliati, 
ma che necessiterebbero di 
una trattazione particolareg- 
giata per capire al meglio le 
modalità di valutazione, la 
certificazione LEED è uno 
strumento molto accurato e 
avanzato, che non tralascia al- 
cun aspetto relativo all'edifi- 
cio, dai classici consumi ener- 
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getici e gestione di impianti e 
utenze, al consumo di suolo, 
alla fruibilità e vivibilità del 
sito, alla salubrità degli am- 
bienti e comfort abitativo. 
Per ognuna delle sette catego- 
rie i punteggi sono assegnati 
ai singoli requisiti, alcuni dei 
quali sono obbligatori, altri 
servono per la formazione del 
punteggio; vediamo le varie 
categorie ed i relativi requisi- 
ti. 
Sotto la categoria Sostenibili- 
tà del sito, il primo requisito 
indicato è di carattere obbli- 
gatorio: prevenzione dell'in- 
quinamento da attività di can- 
tiere. 
I1 requisito in sostanza richie- 
de di sviluppare un piano di 
controllo del cantiere, che ac- 
compagni il progetto dell'ope- 
ra, in accordo con standard di 

riferimento, che permetta di 
raggiungere i seguenti obietti- 
vi: evitare la perdita di terreno 
durante la costruzione causata 
dal deflusso superficiale delle 
acque meteoriche e10 dall'e- 
rosione dovuta al vento, inclu- 
dendo la protezione del terre- 
no superficiale rimosso e ac- 
cumulato per il riuso, pre- 
venire la sedimentazione nel 
sistema fognario di raccolta 
delle acque meteoriche o nei 
corpi idrici recettori, evitare 
di inquinare l'aria con polveri 
o particolati. 
Sempre sotto la categoria "So- 
stenibilità del sito" sono pre- 
senti altri requisiti che forni- 
scono un punteggio, quali: se- 
lezione del sito (dove ven- 
gono indicate destinazioni 
d'uso di terreni da evitare per 
la costruzione di nuovi edifi- 

ci), densità edilizia e vicinanza 
ai servizi, recupero e riqualifi- 
cazione dei siti contaminati, 
accesso ai trasporti pubblici, 
presenza di portabiciclette e 
spogliatoi, predisposizione per 
veicoli a bassa emissione e a 
carburante alternativo, capa- 
cità dell'area di parcheggio, 
proteggere e ripristinare l'ha- 
bitat (percentuali del sito de- 
stinate a verde, ecc.), massi- 
mizzazione degli spazi aperti, 
controllo delle acque meteori- 
che, controllo dell'effetto isola 
di calore, riduzione dell'inqui- 
namento luminoso. 
Sotto la categoria Gestione 
delle acque troviamo invece 
requisiti come riduzione del- 
l'uso dell'acqua, gestione effi- 
ciente delle acque a scopo irri- 
guo, tecnologie innovative per 
le acque reflue. 
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CERTIFICAZIONE I 

Sotto la categoria Energia e ventilazione, piano di gestione no presenti e agiscono in mo- 
Atmosfera troviamo: comrnis- della qualità dell'aria in fase do trasversale in varie parti 
sioning di base (e avanzato) di realizzazione e uso dell'o- della valutazione. 
dei sistemi energetici dell'edi- pera, materiali basso emissivi In primo luogo è proprio tra- 
ficio (sostanzialmente una ve- (adesivi, primers, sigillanti, mite studi di LCA che vengo- 
rifica che i sistemi energetici materiali cementizi e finiture no assegnati e regolarmente 
dell'edificio siano installati, per legno, pitture, pavimenta- revisionati (e anche riassegna- 
tarati e funzionino in accordo zioni, prodotti in legno com- ti) i singoli crediti ai vari re- 
con le richieste della commit- posto e fibre vegetali), con- quisiti in gioco. 
tenza), prestazioni energeti- trollo delle fonti chimiche ed L'U.S. Green Building Coun- 
che minime, gestione di base inquinanti indoor, controllo e ci1 calcola infatti i crediti, e 
dei fluidi refrigeranti, ottimiz- gestione degli impianti termici quindi il beneficio ambientale 
zazione delle prestazioni e di illuminazione, progetta- determinato dal rispetto di 
energetiche, produzione in si- zione e verifica del comfort ogni singolo requisito, tramite 
to di energie rinnovabili, ge- termico, luce naturale per il i'analisi degli impatti ambien- 
stione avanzata dei fluidi re- 75% degli spazi, visuale ester- tali misurati con tredici indi- 
frigeranti, misure e collaudi, na per il 90% degli spazi. catori ambientali. 
energia verde. Questi indicatori ven- 
Per Materiali e risor- gono calcolati con stu- 
se troviamo grande- di specifici di LCA, 
mente valorizzati il condotti impiegando 
recupero (o meglio il uno s t rumento ,  il 
riuso) di componenti TRACI, sviluppato di- 
e materiali o materie rettamente dall'agen- 
prime, privilegiando zia per la protezione 
l'impiego di risorse dell'ambiente gover- 
provenienti dal terri- nativa statunitense, 
torio: raccolta e stoc- ovvero la U.S. EPA 
caggio dei materiali (Environmental Pro- 
riciclabili, riutilizzo tection, Agency). 
degli edifici, ovvero D'altronde visto il ca- 
mantenimento delle rattere di completezza 
murature, solai e co- e ripercorribilità del- 
perture esistenti, ma sistema LEED, la base 
mento del 50% degli elementi rità regionali e Innovazione di assegnazione dei punteggi 
non strutturali interni, gestio- nella progettazione, hanno in- non poteva che derivare da 
ne dei rifiuti da costruzione, vece requisiti che vengono analisi estese a tutto il ciclo vi- 
riutilizzo dei materiali, conte- considerati specificatamente ta del prodotto certificato, ov- 
nu to di ricicla to, materiali per ogni singola applicazione. vero l'edificio. 
estratti, lavorati e prodotti a Gli studi di LCA, oltre che 
distanza limitata (materiali re- IL LIFE CYCLE per il metodo di formazione 
gionali). ASSESSMENT COME del punteggio, risultano anche 
Per la categoria relativa alla STRUMENTO DA utili per la certificazione 
Qualità ambientale interna E PER LA LEED da parte di chi vuole 
troviamo vari requisiti in me- CERTIFICAZIONE LEED certificare un edificio o di chi 
rito agli inquinanti interni ri- produce i materiali da costru- 
lasciati dai materiali impiega- Gli studi di Life Cycle Asses- zione. 
ti, argomento di estrema at- sment (LCA) bene si sposano Questo apporto è principal- 
tualità: controllo ambientale con il sistema LEED: gli studi mente evidente all'interno di 
del fumo di tabacco, monito- di LCA non influiscono sul- due categorie: materiali e ri- 
raggio della portata dell'aria l'assegnazione di crediti di un sorse e innovazione nella pro- 
di rinnovo, incremento della determinato requisito, ma so- gettazione. 
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CERTIFICAZIONE 
NON 
SOLO 

Per quanto riguarda i materia- teriali per nuove applicazioni. 
li è facile comprendere come Giustificando quindi alcune 
uno studio di LCA relativo ai scelte tramite studi di LCA è 
materiali da impiegare possa possibile acquisire punti nelle 
garantire elevata accuratezza categoria legata all'Innovazio- 
in merito alle prestazione am- ne della progettazione. 
bientali degli stessi, sia in ter- 
mini di impiego di risorse e CONCLUSIONI 
materie prime, sia in termini 
di smaltimento finale dei ma- La certificazione LEED è si- 
teriali, sia in termini di tra- curamente la massima espres- 
sporti in gioco per la realizza- sione della certificazione am- 
zione del materiale stesso. bientale in campo edilizio. Il 
In sostanza, un prodotto dota- procedimento per l'otteni- 
to di studio LCA dimostra mento della certificazione non 
inequivocabilmente quali so- è però affatto banale e sicura- 
no le sue prestazioni ambien- mente richiede un grande ap- 
tali durante la propria vita. porto di tempo da parte di chi 
Nel campo dei materiali da deve recuperare i dati per giu- 
costruzione, in particolare per stificare le scelte fatte e dimo- 
gli isolanti, è da tempo che si strare per i singoli requisiti lo 
guarda agli studi di LCA co- stato di soddisfazione. Come 
me strumento per comunicare tutte le certificazioni di natura 
a clienti, fornitori e diretti volontaria ha quindi un forte 
concorrenti quanto l'azienda carattere innovativo e, in cam- 
stia investendo in ricerca sui po edile, riveste un grande fat- 
materiali o sui processi realiz- tore di visibilità, essendo ap- 
zativi, ottimizzando una o più punto il modello maggior- 
fasi della vita del prodotto, e mente riconosciuto a livello 
quali benefici si possono ave- internazionale. 
re dall'impiego di un prodotto In Italia, dal 2009 ad oggi, solo 
di origine biologica o meno. 17 sono i progetti di nuove co- 
Lo studio di LCA viene con- struzioni che si possono fre- 
dotto quindi o con finalità giare della certificazione 
scientifica, e quindi per redi- LEED, tanti dei quali nati da 
gere una pubblicazione spesso collaborazioni con enti pub- 
a carattere comparativo, o per blici e importanti ditte nel 
ottenere etichettature am- campo delle costruzioni e del- 
bientali di tipo volontario, co- l'irnpiantistica, nazionali e in- 
me ad esempio 1'EPD (Envi- ternazionali, come visionabile 
ronmental Product Declara- sul sito del Green Building 
tion). Council. 90 sono, invece, i pro- 
Tornando al sistema LEED, getti registrati ovvero i pro- 
ulteriori punti possono prove- getti che hanno awiato il pro- 
nire da uno studio di LCA cesso di certificazione e sono 
condotto sulle modalità di in attesa delle necessarie veri- 
svolgimento del cantiere o fiche ispettive relative al pro- 
sull'edificio stesso, ad esempio getto e presso il cantiere. 
valutando la logistica di can- 
tiere e le attività di movimen- Massimo Granchi, 
tazione e trasporto, o valutan- Riccardo Bozzo 
do l'impiego di differenti ma- mtm consulting S.r.l. 

FILTRI! 

Filtri in PPI/ aria, H20 
tranciati e cuciti da 10 a 80 pori I 

Protezioni anticalore UV94 in 
per caldaie a vapore 

O scambiatori di calore 

Filtri cuciti in panno polietere 
ritardante fiamma e antibatterico. 

MugneH PIusfic 
2701 0 Giussago Pv 

Ph.t39 0382.933825 
www.magnetiplastic.it 

' W 
MAbr i# ITMY 


